Simposio Africa – Europa  

Roma, 10-13 novembre 2004




                      foglio di lavoro

per introdurci nel simposio

Il Simposio delle Conferenze Episcopali di Africa e Madagascar (SECAM) e il Consiglio delle Conferenze Episcopali d'Europa (CCEE), con il patrocinio della Congregazione per l’Evangelizzazione dei popoli e la collaborazione di organismi di solidarietà, hanno deciso di realizzare un simposio tra vescovi europei e africani a Roma il 10-13 novembre 2004 con il titolo: Comunione e solidarietà tra l’Africa e l’Europa.
Parteciperanno al Simposio 50 Vescovi dei paesi africani e 50 di quelli europei (nominati dalle Conferenze episcopali); delegati di “organismi di solidarietà”; rappresentanti di dicasteri Vaticani; delegati degli organismi episcopali continentali di Asia, America Latina e America del nord e altri ospiti.

È la prima volta che un numero così rappresentativo di vescovi dei due continenti si incontra per interrogarsi sulla responsabilità comune per la Chiesa e per i propri popoli. L’incontro vuole iniziare un processo che potrà avere nuove tappe nel futuro.

1. Genesi del simposio 

L’idea di realizzare un simposio tra vescovi africani ed europei circolava già da alcuni anni tra vescovi africani, presso la Congregazione per l’Evangelizzazione dei popoli, il Sinodo dei vescovi, il Pontificio Consiglio Cor Unum e alcuni organismi di solidarietà. Il primo sinodo continentale dedicato all’Africa nel 1994 aveva suscitato una grande attesa per una Chiesa e un continente troppo dimenticati dal resto del mondo. 

Nel 2003 questa idea è stata presentata al Consiglio delle Conferenze episcopali d’Europa (CCEE) che l’ha discussa durante la sua plenaria del 2-5 ottobre 2003 a Vilnius (Lituania). I presidenti delle Conferenze episcopali europee hanno espresso l’urgenza di un tale incontro, precisando che il tema non doveva essere solo l’Africa, ma piuttosto la comune responsabilità tra i vescovi d’Africa e d’Europa, soprattutto per il capitolo dell’evangelizzazione. Il Simposio delle Conferenze episcopali dell’Africa e Madagascar (SCEAM) ha considerato questo progetto nella sua assemblea plenaria realizzata a Dakar (Senegal) il 5-13 ottobre 2003. Il simposio risponde ad un’attesa dei vescovi africani, che desiderano approfondire la comunione sacramentale e pastorale con i confratelli dell’Europa.

Il SCEAM e il CCEE e si assumono la responsabilità del simposio, con la collaborazione di organismi di solidarietà. Il decimo anniversario del Sinodo speciale per l’Africa (1994-2004) appare un’occasione opportuna per realizzare questo progetto.

Il simposio è un passo nuovo nella comunione tra le Chiese dei due continenti, ma si inserisce in una lunga storia di incontri e collaborazioni. E’ sufficiente pensare all’attività missionaria o ai progetti e incontri che diverse Conferenze episcopali di Africa ed Europa hanno regolarmente. Il 27-28 febbraio 2003 a Lisbona si è svolto un colloquio tra un gruppo di vescovi dell’Africa e dell’Unione Europea sul tema specifico “L’Africa e l’Unione Europea: Partner nella solidarietà. Il contributo della Chiesa”, organizzato da COMECE e SCEAM. Ora è giunto il momento di un simposio con un largo orizzonte pastorale. 

Una commissione preparatoria, costituita da vescovi africani ed europei e da delegati di organismi di solidarietà, ha seguito la preparazione del simposio e ha delineato gli obiettivi, il contenuto e il metodo del simposio

2. Obiettivi del simposio 

1. Vivere un’esperienza di comunione tra vescovi africani ed europei, sulla base della fraternità sacramentale. Il simposio vuole contribuire a superare un rapporto tropo spesso condizionato meramente dalla dimensione economica, nella convinzione che la fraternità ha il primato sulle questioni finanziarie! In Ecclesia in Africa si afferma: “occorre promuovere la comunione ecclesiale … più la comunione dei vescovi fra loro è stretta, più la comunione della Chiesa nella sua interezza si trova arricchita” (EIA 15). Gli organismi di solidarietà (diversi dei quali sono diretta espressione delle Conferenze episcopali) sono presenti soprattutto per ascoltare i temi e le preoccupazioni che stanno a cuore ai vescovi e per poter quindi reagire ad essi e presentare le proprie esperienze di collaborazione.

2. Approfondire la responsabilità comune per l’evangelizzazione, la missione, la pastorale nella nuova situazione di un mondo globalizzato e davanti alle sfide della secolarizzazione. 

3. Fare una riflessione di fondo sulla concezione dell’uomo, sulla visione dei rapporti sociali, sulla situazione dell’evangelizzazione, sul modo di comprendere e vivere la fede, sulla concezione dei problemi… in Europa e in Africa.

4. Riflettere sulle esperienze di collaborazione che già esistono tra Africa e Europa. Le esperienze vissute hanno un ruolo importante nel simposio.

5. Cercare nuove vie di collaborazione, aiuto reciproco e scambio di doni tra Chiese del nord e del sud del mondo, davanti alle grandi sfide che toccano sia l’Europa che l’Africa: migrazioni, povertà, famiglia, rapporto con Islam, solidarietà economica, Aids...

6. Interrogarci sul contributo che l’Africa e l’Europa sono chiamate a dare insieme per la giustizia, la pace e lo sviluppo del mondo intero.

7. Iniziare un cammino di incontri che potrà avere nuove tappe nel futuro. Il primo incontro è riservato quasi esclusivamente ai vescovi, in futuro si potrà pensare a: 1. incontri di Chiese con maggior presenza dei laici; 2. Incontri che affrontano temi più specifici. 

3. Temi - Contenuto del simposio

Il simposio sviluppa il tema della “comunione e solidarietà tra Europa e Africa” attraverso tre tappe che corrispondono anche alle giornate dei lavori.

3.1. Ecclesia in Africa e Ecclesia in Europa: situazione, sfide, attese

I lavori iniziano con una riflessione di fondo sulla situazione culturale, sulla visione dell’uomo, sulla concezione dei rapporti sociali, sulla situazione della evangelizzazione che caratterizzano oggi l’Europa e l’Africa. Questa riflessione dovrà guidare tutti i lavori del simposio, per poter individuare insieme quale originale scambio di doni o aiuti reciproci sono possibili fra le Chiese dei due continenti. Si tratta del primo simposio e quindi si vuole evitare di essere condizionati nell’incontro esclusivamente dalle problematiche immediatamente concrete. 

Riguardo alla visione dell’uomo e dei rapporti sociali, per esempio, i vescovi potranno confrontare la visione di un uomo “illuminato” e “solo” che si è affermata in Europa con quella più comunitaria e sociale che appare presente in Africa. Riguardo la evangelizzazione sarà importante uno scambio profondo sulla situazione dell’Africa che è in gran parte confrontata con la prima evangelizzazione (primo annuncio; praeambula fidei; inculturazione del cristianesimo; legame tra annuncio cristiano e la dimensione comunitaria….) e sulla situazione dell’Europa che - pur nella diversità tra est e ovest – cerca la strada per vivere il cristianesimo in un contesto in genere secolarizzato e segnato da un paganesimo post-cristiano. La questione ecumenica e del pluralismo religioso sono temi certamente di comune interesse per i vescovi africani ed europei, così come la tendenza a relegare l’esperienza religiosa nel privato

Per dare dinamica al simposio ci si vuole anche porre in una prospettiva futura per domandarci quale sarà la situazione politica, economica, culturale, religiosa, cristiana del mondo nel prossimo futuro. L’Africa sarà lasciata ai margini del gioco politico - economico mondiale che potrà avere come protagonisti esclusivi USA, Europa e Cina?….

I lavori di gruppo della prima giornata, alla luce delle esperienze concrete già vissute in Africa e in Europa (e anche insieme) nel campo della pastorale, della evangelizzazione e della solidarietà dovranno indicare quale “dare e ricevere” sono urgenti tra le Chiese dei due continenti.

3. 2. La collaborazione tra Africa e Europa: fondamenti teologici – prospettive – impegno per una società più giusta e solidale

La seconda giornata dei lavori inizia ancora con una riflessione sui fondamenti teologici- ecclesiologici-antropologici della collaborazione tra la Chiesa d’ Europa e d’ Africa.

Nei gruppi linguistici si approfondiranno quindi le prospettive di collaborazione tra Europa e Africa, considerando una serie di problematiche pastorali e sociali particolarmente attuali: 1. Evangelizzazione e secolarizzazione; 2. Ruolo dei laici nella Chiesa; 3. Ruolo delle Religiose; 4. Formazione dei sacerdoti; 5. Ministero di sacerdoti africani in Europa; 6. Contributo dei missionari e dei volontari; 7. Collaborazione Chiese locali e organismi di solidarietà; 8. Migrazioni; 9. Rapporto con l’Islam; 10. Salute e AIDS.

I lavori si concentreranno in seguito sulla corresponsabilità della Chiesa nel costruire in Africa e Europa una società più giusta, più solidale e in pace. Una grande sfida storica.

3.3 Corresponsabilità per una Chiesa rinnovata nel servizio del mondo

L’ultima giornata del simposio sarà innanzitutto un’esperienza di comunione con la Chiesa universale e un “pellegrinaggio” alla Sede Apostolica: celebrazione eucaristica nella basilica di S.Pietro e udienza di Giovanni Paolo II. 

La conclusione dei lavori guarda al futuro e al compito che ci attende. Una tavola rotonda costituita da esperienze già in corso tra Europa e Africa vuole offrire segni di speranza e impulsi per una Chiesa che decide di camminare sempre più insieme.  L’ultimo importante tema: Africa e Europa insieme per la comunità mondiale dei popoli, apre l’orizzonte sul compito che la Chiesa di Europa e Africa hanno verso il mondo intero. 

Dal simposio nascerà un messaggio per le Chiese dei due continenti.

4. Metodo del simposio 

La speranza è di realizzare un simposio che sia in se stesso un “laboratorio” esemplare di comunione ed evangelizzazione. Per questo saranno presenti diverse dimensioni: 1- La preghiera. Attorno al simposio abbiamo cercato di creare una rete di preghiera che ha coinvolto soprattutto le comunità di vita contemplativa. Le giornate del simposio avranno la loro fonte e culmine nelle celebrazioni Eucaristiche e delle Ore. 2- Momenti di riflessione di fondo, con il contributo di esperti-testimoni e dibattiti in plenaria; 3- Lavoro in gruppi linguistici per l’approfondimento e la possibilità di incontri più personalizzati; 4- Racconto di esperienze, segno di ciò che lo Spirito sta già suscitando; 5-Momenti artistici e di festa per sperimentare la dimensione della bellezza del vangelo; 6- Gli incontri informali tra i partecipanti saranno certo un’altra chance del simposio; 7- Incontro con il successore di Pietro….

5. Consultazione presso le Conferenze episcopali 

Nel febbraio 2004 è stata inviata una lettera alle Conferenze episcopali di Africa e Europa, per informare sul simposio. Le Conferenze episcopali sono state invitate a inserire il tema della collaborazione Europa-Africa nei loro lavori del 2004 (o assemblea plenaria o consiglio permanente o commissione competente). 

Alla lettera era allegato un questionario per conoscere la realtà della collaborazione tra Europa e Africa già in atto e una traccia di riflessione sul come approfondire la comune responsabilità dei vescovi africani ed europei.

I numerosi contributi delle Conferenze giunti ai nostri segretariati saranno raccolti in documento che sarà consegnato ai partecipanti del simposio e diffuso presso le Conferenze episcopali dei nostri continenti.

St Gallen, 20 settembre 2004 
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